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Un solo mondo da vivere

segue dalla prima pagina

«Bisogna fa si che le persone non solo accettino

I'esistenza della cultura dell’altro, ma aspirino
anche a venire arricchite da essa e ad offrirle cio che si
possiede di bene, di vero e di bello». Niente cancelli che
dividono, dunque, ma simboli: gli stessi di cui la storia
della Chiesa ¢ cosi ricca. E che sono i segni di una
«unione nella differenza» che non intende cancellarla
(come si vorrebbe invece nel «regime delle equivalenze»
cosi culturalmente potente oggi) né, pero,
semplicemente prenderne atto. Lunita della famiglia
umana richiede di mantenere aperta la porta della fede,
ovvero il nostro legame con Dio sul quale tutti gli altri si
fondano. Perché si realizzi anche oggi quanto Rilke
auspicava nei suoi «Appunti sulla melodia delle cose»:
«Lesperienza ci fa accedere a un’armonia in cui il
mondo visibile si trasforma nell’invisibile melodia di
uno spazio in cui interno ed esterno, morte e vita,
prossimita e lontananza cessano di essere esperienze
antitetiche». E, perché no, anche materiale e digitale.

Chiara Giaccardi
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